
 

Riano, centinaia al corteo anti-discarica  
bloccata la Tiberina, protesta anche Marrazzo 
La manifestazione contro il piano approvato dal prefetto di realizzare a Roma nord un sito 
alternativo a Malagrotta. Scortati dai blindati delle forze dell'ordine sono arrivati a Quadro 
Alto, l'area prescelta. L'ex presidente della Regione e già commissario ai rifiuti: "Avevo 
bocciato questo sito: si ferisce il territorio e non si dà un'adeguata risposta al problema della 
raccolta dell'immondizia del Lazio" 

di VALERIA FORGNONE 

Riano dice "no" alla discarica alternativa di 
Malagrotta. Il corteo dei residenti e 17 sindaci dei 
Comuni della Valle del Tevere-Parco di Vejo, 
annunciato giorni fa, come nei programmi, ha 
bloccato la via Tiberina scortato dai blindati delle 
forze dell'ordine. Alla protesta ha partecipato 
anche Piero Marrazzo, come ex governatore del 
Lazio e cittadino (qui ha una villa in un 
comprensorio tra il verde) per annunciare il suo 'no 
alla nuova Malagrotta'. Il serpentone di migliaia di 
persone è arrivato a Quadro Alto nel comune di 
Riano, il sito individuato dal prefetto Giuseppe 

Pecoraro, commissario all'emergenza rifiuti, dove sorgerà la discarica alternativa occupato 
simbolicamente dai manifestanti. La seconda area è quella a Corcolle-San Vittorino, in via 
Polesine-via Zagarolo, nell'VIII municipio, e ospiterà la spazzatura della capitale.  
Sfila anche l'ex presidente della Regione      L'INTERVISTA: Marrazzo: "Riano non può 
diventare una nuova Malagrotta" 

Lo striscione 'No alla discarica nel nostro territorio' retto dal sindaco Marinella Ricceri e di 
consiglieri comunali di Riano ha aperto il corteo. Tra le persone sventolano tante bandiere, anche 
dei vari partiti politici: dal Pd a Sel, dai Verdi all'Idv per finire con quelle del Pdl listate a lutto. 
Sulla maglietta indossata da una signora si legge: 'Vendesi villa, veduta discarica di Riano'. In prima 
fila i sindaci dei Comuni, il consigliere regionale Pd, Carlo Lucherini e il capogruppo Pd in 
Provincia, Emiliano Minnucci. La preoccupazione principale degli abitanti di Riano è che la 
discarica non sarà temporanea anche perché il sito scelto è vasto: "Quadro Alto per noi è una 
Malagrotta due, questa rappresenta un intento preciso, altrimenti c'era il sito di Pian dell'Olmo (più 
piccolo, sul territorio del Comune di Roma e confinante con Riano, ndr)". E proprio qui il corteo si 
è fermato per qualche minuto prima di raggiungere Quadro Alto, il sito prescelto. "Dobbiamo 
lavorare - ha precisato il vicesindaco di Riano, Italo Arcuri- affinché questa cava venga visitata dai 
rianesi e non solo per fare vedere il rischio che corriamo". Per il gestore della cava si tratta di un 
sito niente affatto in disuso: "Qui si taglia ancora il tufo e bisognerebbe scavare finché c'è richiesta, 
perché questo materiale è raro. Qui non è mai venuto nessuno della Regione a fare un sondaggio, 
una foto, a prendere una misura: per loro è una cava dismessa ma non è così. In questo sito 
andrebbero fatte le stesse cose previste per quello di Fiumicino (Pizzo del Prete, ndr), cioè creare un 
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invaso, mettere l'argilla e i teli. Ma allora, perché inquinare un altro posto quando Fiumicino è stato 
già scelto come sito definitivo?". 

"Quadro Alto è nel centro del paese ed è enorme, inoltre ci sono ancora delle cave in essere e i 
lavoratori sono qui con noi a manifestare", ha spiegato il primo cittadino Marinella Ricceri che ha 
detto di sentirsi "abbandonata dalla politica, dalla sua prepotenza, che decide fino ad arrivare 
all'emergenza e noi non siamo d'accordo. Già da lunedì ci siederemo intorno a un tavolo: non 
lasceremo nulla di intentato". Sembra quasi scontata l'azione giudiziaria: "Partirà una controffensiva 
legale del comune di Riano - ha aggiunto il consigliere comunale Luigi Poeta - ci affideremo a un 
pool di avvocati e geologi. Ricorreremo al Tar una volta ricevuta l'ordinanza del prefetto". Tra le 
problematiche generate da questa decisione, infatti, c'è anche quella riguardante "le tante famiglie 
che da Roma hanno deciso di trasferirsi a Riano - ha continuato Poeta - e ora si ritrovano a pagare il 
mutuo di una casa con la discarica sotto il muso". 

Tutti uniti, quindi, contro la discarica a Riano. Alla protesta si è aggiunto anche Piero Marrazzo: 
''Diciamo no ad altre 'Malagrotta'. Lo dico come ex presidente della Regione ma anche come 
cittadino, una discarica a Riano ferisce il territorio e non dà un'adeguata risposta al problema rifiuti 
nel Lazio. Non si può dire chiudiamo Malagrotta e poi spostarla da un'altra parte - ha detto 
Marrazzo - oltretutto in una zona che ha un'insostenibilità strutturale e che, proprio per questo, io 
non avevo autorizzato. Si finisce soltanto per finire un territorio''. Secondo l'ex governatore ''la 
soluzione era far partire tutti gli impianti di termovalorizzazione e realizzare solo discariche a 
servizio, aumentando di pari passo la differenziata''. Di qui un appello lanciato da Marrazzo al 
prefetto di Roma Pecoraro, al sindaco Gianni Alemanno, al presidente della Provincia Nicola 
Zingaretti, alla governatrice Renata Polverini: ''Blocchiamo questa discarica e ripartiamo proprio da 
Riano per un grande evento pubblico in cui si discuta realmente del futuro dei rifiuti del Lazio'' 

Non è mancato l'intervento del presidente della Regione Lazio, Renata Polverini: "Chi oggi protesta 
dica con forza e coraggio qual è il sito migliore e alternativo a quelli individuati. Se darà 
quest'indicazione sarà credibile, altrimenti si tratta della solita pattuglia di personaggi orientati solo 
a dire 'no' rischiando di portare Roma nella stessa situazione di Napoli. Ribadisco che non mi pare 
di ricordare che in questa Regione qualcuno si era mai preso la responsabilità di dire quel sito non 
va bene, è meglio quell'altro. Rispetto a quello che Regione e Prefetto stanno facendo - ha concluso 
Polverini - il rischio che Roma finisca come Napoli non c'è. Anche perché non sfuggirà a nessuno 
che c'è un commissario che andrà avanti con le decisioni assunte". Un commento che ha lasciato 
senza parole sindaco di Riano, Marinella Ricceri, che si è rivolta alla governatrice: "E' facile agire 
con la prepotenza. Non siamo noi che dobbiamo individuare altri siti, forse bisognava fare uno 
studio più serio e individuare un sito nel territorio di Roma. Non è nostra la responsabilità di 
prevedere che Roma diventi o meno una Napoli 2 ma sua e di Alemanno". 
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